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È possibile il ristorar le Finanze? 


CE 
Il Ministero dei lavori pubblici 
e degl'interni — Una misteriosa categoria 


Sal Ministero dei lavori pubblici , ove si abbia 
buona volontà, abbiomo già dimostrato potersi ot- 
tenere un'economia di 9 milioni, dando contempo- 
raneamente una maggiore estensione ai lavorî stra- 
dali ed assicurando una migliore manutenzione delle 
strade fatte, 

Ma sui 47 milioni, delle poste? Ma sui 5,980,000 
lire dei telegrafi non vi è nulla a risparmiare? Non 
è egli certo che riunendo poste e telegraîi , valen- 
dosi perciò degli stessi locali, e negli uflizi secon- 
dari degli stessi impiegati , \sî potrebbe. ottanere 
gran risparmio massime nel personale direttivo e 
contabile ? 

Non è egli vero che si risparmierebbe nei locali, 
che si potrebbe accrescere il numero degli uffzi , 
insomma ‘che si potrebbe anche qui migliorare il 
servizio, e fare economia? 

Mentre l'Inghilterra sul cui regno; non tramonta 
il sole, mentre l'Inghilterra che ogoi anno togl 
400 milioni d'imposte ed altrettanti ne. risparmia, 
non spende che 20 milieni pel suo gigantosco ser- 
vizio marittimo, non è egli assurdo chio noi 
diamo più di 6 milioni, dei quali 2 per ser 
cabotaggio? Servizio che. fu fatto fino al 1859 sonza 
sussidio alcuno | 

Liberato il Ministro dei'lavori pubblici dalle mi- 
nute cure del mantenimento delle strade &. delle 
loro costruzioni potrà rivo!gere attenta l'opera sua 
questioni, e nelle economie 
nell'aumento dei 

prodotti potrà trovar modo di fornire preziose ri- 

‘sorse allo Stato. 

Qui ci toccherebbe di parlare. del sussidio. alle 
Società ferroviarie; ma di questo importantissimo 
argomento, attorno al quale sì rannoda il sistema 
generale finanziario, parleremo in fine del nostro la- 
Voro; qui recherebbe soverchia interruzione. 

Parleremo invece del Ministero degli interni. 

. Prendemmo già più volte in mano, questo bilan- 
cio per farne esame, ma tale si fa la trista impres- 
sione che sempre ne provammo che sempre lo do- 

vemmo deporre; e se non fosse del bisogno. di 

compiere il nostro lavoro, non intraprenderemmo 

nemmeno quest'oggi l'ingrata bisogna. 

Se questo bilancio fosse stato così presontato ad 
tina Camera iaglese avrebbe certo. dato luogo alla 
messa in accusa del Ministero. Non si può immagi- 
nare un maggior disprezzo ai voti del Parlamento , 
una minor coscienza deî bisogni del paese di quello 
che manifestasi in questo decumento. Per quanto 
sieno scarse le simpatie per il nuovo Ministro del- 
l'interno, siamo certi che giammai nessun impiegato 





























avrebbe ‘osnto fargli presentare alla Camera ii do- 
cumento così scandaloso. 

Non vi è quasi categoria di questo biloncio per 
la quale non si domandi un aumento considerevole, 
cosicchè si domandano 3 milioni e mezzo io più del 
1860: oltre ad altri 3 milioni e mezzo che occor- 
rono pel servizio dei bagni moriltni passato a que- 
sto dul diosstero della marina. 

Ma-se è grave un aumento così considoravolo 
30/esso dimostra una pervicace. resistenza al voto 
del paeso che vede la sua rovina nello. equilibrio 
finanziario, se esso dimostra quanto poco si curi il 
voto della Gommissione del bilancio, ci tornano poi 
affatto incongruenti, quasi diremmo. derisorie e cri- 
minose le ragioni che sî accampano per giustificare 
questi aumenti. 

Per confermare, quanto diciamo basti qui trascri- 
voro. per esempio una nota colla quale intendesi 
persuadere l'utilità di spendere 90,000 lire, invece 
di 40,000 pi 

« Indennità di viaggio agli impiegati del Mini- 
@ stero degli intera, în missione fuori del Inogo 
« dell’ordinaria residenza, ed indennità aî prefetti 
c în ispezione nei Comuni. 

Interessantissime queste ispezioni che costano 
90,000 lire oltre le. solite spese di trasloco che si 
portarono pure con incredibile coraggio da 70,000 
a 110,000 e senza tutte le altre consimili somme 
sparse con larga mano în ogui parle del bilon- 
cio! 























Leggiamo ora la nota: 
« L'esperienza ha dimostrato (costosa esporiensa!) di 
quanto giovamento; riescano, (alla. saluto dei prefetti 
el impiogati benevisi) lo ispezioni amministrative (auf) 
od il. Governo interilo. (costituzionale. quell'interd) 
non sia trascorato (qual paterna collcituline) questo 
mezzo (di sciupar denaro) che pone i suoi ra 
tanti a contatto dello popolazioni, onde 
giormento conoscerne i bisogni (bisogno vivissimi di 
mandare a spasso i gaudenti sulle sue spalle) 6 pro- 
muoverno il benessere (uon s'incomodino); so nonche 
edotto parimen Aall'espe senza (evviva l'esperienza) 
non essero proporzionato all'importanza (importanza. 
grande) il fono assegnato per gli anni ‘scorsi (che ne 
sa la Commissione del bilancio?) volendo evitaro di 
ricorrero a crediti supplementari (ma padroni, anzi si 
‘orvano) per non ricadere: negli. inconvenienti (questi 
i inconvenienti violare la contit 
alle annato 186% a 1965 
clio con tutta probabilità (commovente. preoceupa- 
zione per In finanza!) si verificheranno: per il 1866, 
propone l'aumento (evriva la cuccagon!) qui contro di 
Lo. 40,000 modiante il qualo ritfeno (bello quel ritiene; 
vi è forso lusìnga di altre maggiori spese?) nasicurato 
criosto importantissimo. (importantississimo) ramo di 
serv 
E così seguita di tale passo. Non in motivo sorio, 
non una giusta ragione, non una dimostrazione 
aritmetica, 

E le giustificazioni di tale natura sì ripetono ad 
ogni articolo di bilancio, © pur troppo tulte si ras- 
somigliano con inesorabile regolarità e simmetria. 

Queste promesse giù indicano come anche questo 
bilancio , ove vi si metta buona volontà , ove si 



























sciolgono, qualle consortoria che sì annidarono, pi 
chie altrove, nel palazzo iticcardi, ove la semplicità, 
l'ordine :sncceda ‘alla. confusione ed allo spudorato 
sciupio; dicinmo, indicano che vi si pnssono e deli» 
bono introdurre larglie ‘economie. 

Posto un reala @ serio decentramento, queste 
sono le principali ni che Na d'ora si possono 
speraro. 

Abbiamo, 414,000 lire por il Consiglio dî Stato. 

Gho fa questo corpo, tolto il contenzioso ammi- 
histrativo , tolto le questioni ecclesiastiche, tolta la 
lor. parte di questioni amministrative ? 

Gonferite le! restanti attribuzioni alla Corte dei 
Gonti non potrebbe sso venire soppresso, con 
414,000 lire di ri 

Ecco una. questione che crediamo dovrebbe es- 
sero risolla in senso ‘affermativo ; come dimostre: 
semo in ‘un articolo speciale. 

‘Archivio dello Stato, 292,000 liroè troppa spesa; 
la metù basta , senza che ne soffra né il pubblico 
servizio nè lo Stato. 

Amministrazioni provinciali , alle provincie con 
sette milioni di risparmio per lo Stato. 

Opere pie, spesa 308,009 lire: anche qui molto do- 
vrebbe a rigor di giustizia essere accollato a Co- 
munî © Provincie. 

Abbiamo un milione di spesa per la sanità in- 
terna. Gioè siflicomi © vaccino. 

Oltre all'essero impossibile che lo Stato provveda 
a dovere a tale servizio, che difatto lascia troppo 
a desiderare, vi ha una ragione perentoria che con- 
iglia di deferîre tale. bisogoa  aî Comuni e Pro- 
vineîo. 

Il servizio sanitario, so costa, reca pure notevoli 
prodotti, clie non ci permettiamo di qui specif- 
care. 

Questi prodotti cle'silgono almeno a 600,000 lire 
annue, anche dopo tutte le-falcidie immaginabili, è 
ora: sottratto e sciupato. 

* Qual uso abbia fatto finora la maggior parte dei 
ministri dell'interno di tali proventi è facile il pen- 
sare; basti il dire cho il denaro! proveniente dalla 
corruzione personale, fu il più spesso adoperato a 
fomentare: la' corruzione morale. Potremmo, citar 






































quando fu ministro, degli internî, dietro 
istanza dî alcuni senatorî, aveva. promesso di dare 
conto di tali prodotti; ina caduto luî, i suoi succes- 
sori non si diedero alcun pensiero del rendiconto, 
epperciò è probabile che continuarono a dedicarno 
Ja maggior parte per In fabbricazione. dell’incenso, 
eda stimolar lu zelo contro gli avversari. pol 

La soppressione di questa categoria,, mentre rende 
omaggio alle norme di un savio decentramento, men- 
tre che corrisponde alle nostre necessità finanziarie 
pure imperiosamente richiesta dalla pubblica moralità. 

Soremo curiosi di vedere chi oserà contrastare 
questa riforinà, invocando Ja quale terminiamo per 
oggi l'esame di questo bilancio. 
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TTALIA 
Rivista. 


Sono così savit ‘i provvedimenti presî dai passati 
nostri ministri che quasi tutte le fonti di rendita, 
invece di aumentare, diminuirono sensibilmente. 
Fra queste primeggia per avventura il lotto , che 
| in un solo mese, nel dicembre del 4860, presentò, 
verso del corrispondente mese dell'anno precedente, 
una diminuzione non. minore di 4,680,000 lire, 
vero che. si risparmiareno ottanta mila lire 
col nuuvo ordinamento relativo agli uffici che lo 
riguardano. [n questo modo si restaurano le nose 
finanze. Le imposto dirette non frottano, perchè non 
si esigono che in alcuie. provincie , e le indirette 
perchè si dono. provvedimenti che danno risulta- 
menti contrari a quelli che si prevedevano, 

In altro congiuntore ci consoleremmo di questa 
diminuzione: dei proventi del lotto , vera imposta 
sella ignoranza e la miseria. Ma a questi momenti 
nessuno è più în cattiva condizione delle finanze 
è non è sicuramente il tempo in cui po: 
largheggiore e specialmente trattandosi di 
posta clie se non altro_non è vessatoria e pér es- 
sere voloniaria non dà; tanto; luogo a lagnanze. 
Iuoltre tutti quei. milioni che non percepì lo Stato 
per l'imprudenza dei rettori. non s'investirono cer- 
tamente in bonificazioni di terre | ma arricchirono. 
Speculatorî privati. che' colle loro lotterie seppero 
tendero dei. tranelli agl'inesperti , quindi ebbe un 
dinno ragguardevole il tesoro pubblico e nissun 
Vantaggio la pubblicn morale. 

Se non abbiamo più oro nè argento , avremo al- 
meno în Italia del petrolio. Otto sorgenti se ne 
scopersero alla distanza di tre ore da Napoli. 

Aoche il barone Ricasoli volle fare, come.i suoì 
predecessori, il suo testamento în favore di quelli 
che l'avevano fedelmente servito: Sventuratamente 
la Corte dei conti non volle approvare le promo- 
zioni falte prima che egli. lasciasse il Ministero 
degl'interni. Era, dice l'Avanguardia, un fatto che 
violando i regolamenti @ la giustizia offendeva 
troppo l'austera morale yyredicada dal Barone; quindi 
è stato inteso con soddisfazione’ dei non prediletti 
che quelle: nomine non abbiano corso. È ‘assai. ri- 
provevole chie al lasciare un'Ministero cioscuo mi- 
nistro dispensi favori e migliore impiego a quei 
che più lo ayvicinarono, e ciò deve cessare. Non 
potendo dare avanzamenti, il Ricasoli ha distribulte 
croci a talento, e tra i nuovi cavalieri vi sono due 
applicati addetti aî dispacci telegrafici! 

-Le spese militari furono, come sa ognuno , una 
dolle cause’ principali della nostra rovina, Si fos- 
sero almeno falle in modo che al valore dei sol- 
dati Fosse corrisposta la bostà dell'ordinamento del- 
l'esercito! Così sgraziatamante non é, ed a questo 
riguardo osserva il Diritto: 

* S'immagini îl disegno di un palazzo, con grani atei, 
‘com large a sontuose. seale, con magnifici saloni © 
porlo © povere. stanze necessario agli usi domes 
talo si presenta il: nostro osercito, ch'è grandioso: nel 



























































APPENDICE 


CONVERSAZIONI SCIENTIFICHE 


au 


Carbone e diamante — L'acido carbonico sì sv 
luppa sì dall'uno che dall'altro, abbruciandoli 
— Storia della ‘scoperta della vera natura 
del diamante — Se il diamante vi riduce a' 
carbonio, perché non si potrà il carbonio ri- 
durre in diamante dall'opera dell'uomo? — 
Tentativi fatti © maia riuscita — Dove si rde- 
coglie il diamante, e cone, 





Fra tutte le sostanze conosciute, quali troverete 
voi che più contrastino fra loro che il diamante 
di cui la bella signora fa pompa ed accresce la sus 
bellezza nelle feste, ed il carbone onde la ‘cuoca 
nel farnello fa cuocere il vostro pranzo ? Questo è 
opaco 8 nerd, quello limpido e fucente: uno è così 
molle che si spolvera sotto le vostra dita e ve le 
macchio, l'altro; possiede una durezza tale che può 
intaccare qualunque corpo senza eccezione; il cor- 
bone finalmente è una delle cose più comuni e 
meno care; il diamante invece è la più rara e Ja 
più preziosa. Eppure la scienza ne. afferma che il 
diamante così ricercato ed il carbone così volgare 
non sone in realtà che una sola ‘e. medesima s0- 
stanza, il carbonio sotto forma diversa, 

Gome si fa egli per conoscere chie un corpo con- 
tiene del carbonio? Lo si abbrucia e si raccoglie la 








sostanza ch'esso dè nella sua combustione, la quale 


si trova essere acido carbonico. Prendete il carbon 
fossile naturale (la 4oui/le) ,, prendete cole, carbon 
i legas, nero di fumo, nero animale, quel carbono 
durissimo che sì formo nelle storte in cui si sulla 
il carbon fossile per fabbricare il gaz illuminante, 
preudele Ja piombaggine, bruciote tutte queste ma- 
terie, e vedrete che tutte vi danno l'acido car- 
bonico, principio gazoso dell'acqua di Seltz e del 
vino di Sciampagna. Fate la medesima esperienza 
col diamante: vedrete che ancor (esso abbrucia e 
vi darà la medesima sostanza. 

Per conoscere se una materia abbruciando dà o 
no acido carbonico il metodo è semplicissimo. Si 
empiono. dei recipienti appositi di gaz ossigeno 
— uno, come sapete, degli elementi dell'aria — 
nel quale la combustione avviene multo più fucile 
e più attiva. S'introduce in esso e vi sì fa abbro- 
ciare la materia. di cui si vuo! far. esperimento, 
Finita la combustiune, non apparisce all'occhio che 
in quel vaso siasi. forinata ‘alcuna nuova sostanza 




















particolare; ma se in esso si Versa una soluzione 
‘acquosa di calco, si vedrà che questa soluzione, 
la quale rimane limpidissima dove c'è soltanto del- 





l'ossigeno, s'intorbida. abbondantemente dove cha 
avuto luogo la combustione, in yirtù dell'acido car- 
tonico. sviluppatosi , il: quale combinandosi colla 
calce forma il carbonato di calce, 

Certò non vi siranno molti che faranno l'espe- 
rienza di bruciare il diamante per convincersi di que- 
‘sta verità; che ciuè il prezioso ornamento delle nostre 
dame non è che del carbonio; è una operazione 
troppo poco fruttuosa. dal ‘lato economico. Ma la 
scienza non indietreggia innanzi a nessun sacrilizio 
la scienza ha bruciato diamanti; cd ua abile chi- 

















mico di Parigi, il signor Jacquelaîn ha inventato 
ancora: uno esperienza mediana, per cui il dinmante, 
dictro un acconcîo riscaldamento, viene ridotto ad 
un pezzo di composizione carbonica , che non è 
più diamante, © rassomigtia il: cute. Per ciù egli 
melte il diamanta in una leggera cavità fra i due 
poli d'una pila; fa quindi passare una corrente , la 
quale dapprima è debole perchè il diamante non 
si frantumi; a poco a. poco questa. corrente s'ac- 
cresce fino ad essere di 100 elementi; il diamante 
comincia per diventar rosso, poi si gonfia, ed ecco 
che non è più diamante, ma un pezzo di carbone 
‘qualunque. 

Nin dubbio adungue sî può aver più: il diamante 
& il carbone sono una identica sostanze. Ma non 
crediate che questo decadimento del diamante — 
se (così volete chiamarlo — sia cosa spes loi 
fra le piotre preziose, TTutte/queste: hanuo dovuto 
subite dalla scienza l'umiliazione d'esser dicluarate 
composte delle sostanze medesime chie le cose. più 
volgari; il rubino, lo yafliro e il topazio fon sono 
ce dell'alluniaa, base delle terre lavorabli; l'agata 
€ l’opalo altro non sono che il sasso dei nostri sel- 
cisti, in una parola del fango; prendete un’agata 
‘@d un rubino, combinateli ed avrete l'argilla. 

Questa identità del diamante e del carbone non 
è conosciuta ‘che dal principio di questo secolo. ed 
eccovi la storia sominaria di questa scoperta. An- 
selmo Boezio, al principio del secolo XVII, pi 
emise l'opinione che il diomante potesse essere com- 
Mustibile, Più tardi Newlon,. appoggiandosi a-ciò 
che i corpi combustibili rifrangono fortemente la 
luce, e che il diamante è rinfrangente all'estremo, 
presenti eziandio tal combustibilità. Le prime è 























sperienze a questo proposito sono dovute a Cosimo 
de'Medici ed ‘agli accademici del Cimento, i quali 
posero in sodo nel 1694, che il diamante. abbru- 
cia nel fuoco d'uno specchio ardente. Più tardi 
Francesco di Lorena, che fu poi granduca di 
scana ed imperatore d'Alemagoa, fece porre in un 
crogiuolo diamanti e rubini pel valore di 6000 fio- 
rini. Dopo un fuoco di 24 ore si apri il crogiuolo: 
i rubini ‘erano inolterati, non v'era più traccia di 
diamanti. Queste esperienze furono ripetute, @ 
mase certificata la- loro compibta esattezza, ma ri- 
manieva a trovarsi la spiegazione. (Era codesta una 
semplice volatilizzazione come quella dell'acqua, 
del mercurio, che sì perdono in' vapori senza cam- 
biar natura quando, sî scaldano, oppure era ella una 
combustione come quella dello, zolfo, del carbone, 
chie spariscono arsi all'aria aperta, perchè formano 
coll’ossigeno dei gaz invisibili? 

La quistione era indecisa, quando Lavoisier la 
riprese dietro la’ indicazione data dai gioieltieri 
che si tolgono ai diamanti (certi difetti facendoli 
scaldar fortemente entro polvere di carbone. Egli 
riconobbe che il preteso svaporamento del diamante, 
cessuva, qualunque temperatura s'usasse a scaldario, 
se:si aveva cura. di toglierlo alla comunicazione 
dell'aria, che spariva invece scaldandolo all'aria e 
che dava allora dell'acido carbonico del pari che il 
carbone. Il Guylon-Morseau, altro. chimico francese, 
fatto un, passo là, affermò che il diamante 
non era altro che carbonio, 

Ma come, domanderete voi, essndovi identità di 
sostanza vi ha tanta diversità di forma e di apps 
reoza fra }ì diamante ed il carbone? La ragione sta 
{iutto qui: il diamante è carbonio cristallizzato ,_ il 




































































porsonalo doî non combattenti, sontioso nella parte dell * dalla maggioranza, che alle ragioni oppone gli urli 


sto Stato-maggiore, ricchissimo nella. parte del combat- 
tenti fuori di inca, povero poi di combattenti in linoa, e | 
fra questi i più poveri sono i fantaccini. 

«Ei a conforma. di queste doloroso verità liastt Il diro 
ché delle 198,602,88) lire chie formano il bilancio della | 
guorra di quest'anno, L. 76,725,940 gono por 1a forza | 
principale; cioà la fanteria, n envalleria cd i Corpi 
spicin, ce rimanenti: 9Î,6T8,M40 por il matoriso di | 
igurra il personale dei combattenti fuori di linea e per | 
i non combattonti. | 

“ Dimatiora che la parto accessoria costa L: 19,101,000 
di più della parto principale 

Sbovndo la: Gazzetta militare italiana solo 4 & 

tbero $ reggimenti di granatieri soppressi e 4 i 































La. Fiaunza assicara che la sede del Ronco di | 
Napoli, impiantati a Niressze, lia joasgurato «il 
primo giorno di ‘aprile sotto i migliori auspici le | 
sue: operazioni. La carta di questo nostro fstituto è 
stata accolta colla maggiara filucia, e n'è prova il | 
largo movimento cho ossa bn avuto fin dai primi | 
giorni nella capitale. | 

é La muova carta del Banco messa in circolazione. | 
dì Firenze, risponde; a tutte lè esigenze, lanto per 
Ja forima, quanto per la siearezza di non poter es- 
sore. [alsificata. Ed a questo proposito dobbiamo 
tmonifestare di non. saperci rendero conto) esatto del | 
perchè (la nuova carla sia stata mossa in circola- | 
zione a Firenze e non contemporaneamente: 1 Nn- 

È dove si ha grandissimo bisoguo. di veder 
presto ritirata l’antica cora a causa delle. falsifica- 
zioni e delle moltissimo, alterezioni cho ha su- | 
Dite. n 

11 Corriere Italiana contiene la seguetite. lettera 
da Palermo, Ja quale dimosira in quale misc- 
randa condizione. si trovi, tuttavia la Sicilia. 

«La fecela plebea, quella che nella massima patte si 
aiischiò nei tumulti del settembre, non fa un mistero a 
chi la intertoga. sull'asvonire della Sicilia, ma rispondo 
cho è prossimo il giorno in cu Palermo con le principati 
città dell'isola insorgerà. di nuoro. 

* So di tanta jattanza simili sciagurati non famno me- 
stra rimpetto ella forza pubblica, non corcano però di 
velare questi doplorabili sentimenti a (uelli che li avvi- 
cinano; e elio per la loro posizione sociale li supponigono | 
del loro partito. 

u Ma rettifichiamo: alla parola partito è d'uopo sosti- 
tuîre pletaglia ignorantissimis, la quale si fa tosto ian 
cipio di chi l'avviclna, sia rosso 0 nero, sia stranioro 0 
italiano, 

= La parto sana della società palermitana (cho non è 
roca) doplora assaissimo lo condizioni del basso popolo, 
@ desidererebbe. cho il Governo anrisso dei lavorî, es- 


















































sendo questo’ l'unico mezzo di sottrarlo alle. ispirazioni | 


Qi tristi. 

Siamo sempre al solito mezzo, aspellare lulto 
‘dal Governo, come la manna dal cielo. 
verificato un certo malumore anche in er- 
afmi por le. sorîe misure di prestuzione prese dal 
Governo, 7 

I ‘forminesi: gridano, che sî sentono offesi da 
questa diffidenza per parte del Governo, avvegna- 
chè si dovesse al loro energico e giudizioso conte- 

n0, se nel settembre s'infronsrono nel circundario 


di Falermo ben più gravi conllitti di quelli che av- 
Vennero. 


‘A Mitilamo si tengono adananze per galvoni 
gare la recente lettera. del o. Cattaneo. f sui 
elettori discutono ora se debliano iaviuire li loro 
deputato od intervenire al Parlamento 0 ro. Pare- | 
voci che l'ufficio di deputito implicusso già l'ob- 



























* esposito 











e gli schiamazzi. N 
di quella meggioranza 
bri della miooranza si 
di palesare le sue idee. 


non siamo certo ammiratori 
220 non porci che aî mem- 
addirittàra Vietato il nodo 
Anzi tiluno crede che co- 
dlicido una buona occasione quella minoranza possa 
persino diventere maggiorinza. Al postutto se si 
mandano deputati oppencuti alla Gomera non è per 
Pomitati permisginti, 




















Biekta, — Il giorno 29 del corrente aprile avrà 
Iisogo in Biella la fora di 8. Mare: nel suo. secondo 
rino di vita, 

La Commissione: fissò più premi da dardi ai migliori 

delle specto di animati descritte nel programma, 
tanti altri che sî estrarenuno a favoro dei diversi. ven 
itorî di merci,, questi. altimi avranno: pure il anco 
aratnitamente. 

I fondo (di cassa destinntò n tile scopo fa formato 
Valla maggior paste ‘ei cittadini bicilesi con oblazioni. 
Direnze, 14, — Il anoro ministro di grazia o ginsti- 

comm. Tecchio, diramò nî Presilenti od ai procura- 
torî generali dello Corti ii cassazione e di anpello la se- 
quento circolare: 

a NU reco n dovere 
lio assunto; l'ufficio di mi 
colti. 























‘Aunonciare alla E. V. cho oggi 
10 di genzin e giustizia e dei 






La filicia (che pongo nello zelo, nella sapienza e 
ella iitegrità dei. funzionari della magistratura giudi- 

ito clol Minfatoro, pubblico; ni saerà di conforto e 
di ainto nello ailsuplinento (del vaio orere. Non dubito 
clin tusti con ogni maggiore sollecitudine daranno opera 
perché la mag (aliatia ci mantoniga în quel po- 
sto l'onore a cui le danilo. diritto le gloriote suo tradi- 
zioni. 


















Venezia, 1i. — Il conte Pasolini finalmento lascia 
questa prefettura o no da anmutizio con un suo manifesto. 

Nagroli, 11. — Ecco il fatto avronuto, nel Cosen- 
tino d'a cui acconnammo tra -giorni fa. 

Cinque briganti armati di tutto punta sî presentarono 
nelle ore. pomeridiane del I marzo alla casa di certo 
Bornardo Santo, situata nella contrada Valle Poxzo dol 
Comune di Grimoli. 

Berardo Santo è un risoluto tioino, noto per 11 suò 
carattere onesto; e ligio alle attuali istituzioni. Egli se 
no stava tranquillo ‘è senza sospetto quando fntesò a 

iceliaro all'uscio della sma casa, Aprì senza neppure 
farei a chiedoro chi si fosse; ma non restò poco sorpreso 
quando si vido innanzi quo'cianuo manigoldi, che scsea 
far molte parole gli clissoro in tuono finporioso di con- 
segnar loro tutto quello cho potesso in ‘approtvigiona- 
mento. 

Rornardo Santo profri ana sola parola: preso. tutto 
quello! che poteva © 10 diede aî briganti con la più bella 
maniera di questo mondo. Erari/un fuelo di guardia na- 
zionalo che quei mariuoli adoceliiarono in on cauto; e fu 
pure portato via. 

Non appona  cingno assassini uscirono da quella casa, 
Retnardo tenne loro dictro 0 assicuratosi della direzione, 
che avevamo prosa , corse come un lampo alla casa dei 
subi tinici Pasqualo Garri e Giorgio: Principe, nomini 
dolla stessa sua tempra , ni quali disse : armateri su- 
Dito. Racconto lora il. fatto (0 fudicd il Iuogo per dove i 
Viriganti erapsi indivizzati + agli poi va a Zumpano ad 
avvertite la guardia nazionale, 

AZiimpano la notizia fece immediatamente armare la 
guardia nazionale, ed un denppello di 40 individui ron 
‘lla torta capitino Achille Riggio e il siudaco; sì avviò 
i Iuogo indicato. 

Mentre la, Guardia Nazionalo s'inditizza 
| dicinto da Bernardo 

un Durrone: folti 
coma versi 
naro, i 


























al sito i 












i i lanciarono al passo di 
‘hcl luogo! e trovarono i duo amici di Ber- 
Garri e il Principe, alle. preso com quella bor- 











bligo di assistere alle tornate, ma questa è un'opi- 
nione buona tutt'al più pei deptitati comuni, non 
per quelli che s'alzano sopra le nuvole. II. per: 
tino degli elettori espresse invece il voto che 
Cattaneo non si avventorasse in un'assemblea, in 
cuî il principio della libertà della parola è deriso 






carbone è carbonio non cristallizzato. 

Dicesi corpo cristallizzato quello le cui mulacole 
sono agglomerate in modo che prescutano forme 
geometriche ad angoli taglienti: tali sona il:sale, l'al- 
lume, il diamante. Quest'ultimo costituisce un com- 
plesso, che avendo otto faccie. triangolari equilate- 
rali chiemasi un; ottsedro regolare. 








Gli altri corpi che non offrovo queste forme rego- | 


lari si dicono amorfi. Il cofe; il nero animale, 
nero di famo non sono eristallizzati, sono amorfi. 

Giò posto, nasce spontanea l'idea di domandarsi 

poichè la differenza sta nella. cristallizzazione di 
quella sostanza non potrì l'uomo fer passare quella 
materia dallo stato amorfo. allo stato cristallizzato e 
quindi fabbricare il diamante? Non è egli già pro- 
vato che l'opera umona sa anche în ciò imitare la 
natura e formare dei corpi cristallizzati?. Corto che 
9), ed anzi eccone una regola precisi e semplire: 
« Bisogna ridurre .il corpo che si vuol cristallizzare 
allo stato liquido od allo stato gazoso e poi abban- 
donarlo ad un lento raffreddamento. è 

Sembra quindi che nulla esser debba più sem- 
plice'che fabbricare il diamante; e moiti vi si-ap- 
plicarono con queli'ardore che ia cosa sî meritava. 
lira questi merita un cenno speciale Desprete, pro- 
fessure alla Sorbona di Parigi, morto da pochi anvî, 
e senza ‘aver potuto rapire alla nawra_il suo se- 
greto. 

Egli comiociò per provare sopra il ‘carbone l'ef- 
fetto d'una pila di 600 elementi, e perchè il cur. 
Done non prendesse fuoco, ciò che, sureblie. avve- 
mutò inevitabilmente 83 avesse operato all'aria, fa 
l'esperienza in un gran vaso di vetro in cui s' 
futto il vuoto, vaso che quolsi chiamate. l'uovo e- 
Jelrico, Il carbone, (così trattato, parve provare in 























aglio. 
Quo' due: bravi non nepottaroo alern soccorso, e soli 

| si recarono sulla, pesto de' briganti, li raggiunecro  c.ti 

| attacenrono ferendone duo. 

| 11 Gurrî restà ferito ad ambo te braccia. 


| La Guardia Nazionalo circondò. i malfattori cli ar- 
| restò tatti. 








| principio di fusione, ma'non vi apparve in nessun 
punto la menomma mostra di eristello. ve Non iscaldo 
ancora abbastanza: » si. disse l'esperlinentatore, @ 
costituita una batteria di 700 coppie, tipetè l'espe- 
| rienza sopra una verga di quel carbone che ho 
| detto più su formarsi nelle storte) delle ‘distillerie 
| del: gaz illuminante. Una luce intensa apparve, tanto 
intensa che il preparatore che dirigeva l'operazione 
vi guadogaò una lunga e crudele oftalimia: ad un tratto 
V'apparocchio si riempì d'un vapore seuro che sî 
conilensò sulle pareti fredde del vaso. sotto forma 
d'una polvere cristallina | ma quei ‘cristalli ‘erano 
neri, © non avevano nè lo splendore nè la durezza 
del diamante : era della grafite sporca di nero di 
fumo. 

Despretz non rinunziò  tuttavia-al suo intento : e 
venne via immaginando una fulla d'apparecchi de- 
stinati a fu depositare lentamente il carbone sotto 
iuenza dell'elettricità. Durante intieri mesi egli 
face passare scintille elettriche nel così detto uovo 
elettrico în cui aveva posto nella parte. inferiore 
uno verghetta di carbone è nella parte. superiore 
dei fi di platino. Questì ultimi sî ricoprirono di 
noro di fumo, ma: sotto questo strato. di corbone 
si lrovava una materia nerastra estremamente dura 
che poliva il rubino come soltanto può farlo il din- 
mante. Questa sostanza , esaminata con un forte 

i , sembrò contenere degli ottaedri, 

Era giù qualche cost, ma quanto ancora Si era 
Jonteni dall'agognito fine! Desprete provò eziandio 
l'azione. d'una debil pila prolungata durante sei 
mesi sopra un composto che conteneva del cloro e 
del carbonio. Questi duo cor pararono cd il 
polo: negativo si ricoperse d'una materia nera che 
puliva il rubino, Poteva questo giù dirsi del dia- 



















































Feco i loro nomi: a 
Francesco Faderito 
Clemento Esposito 
Angelo ‘Tricarico 
Carmine. Guasturr 
Tieniamino Salvato 
furono tutti menati a Cosenza tra i fichi della po- 
polazione. (Italia). 
Patermo, î.— Tn un giornale dol mattino leggiamo: 
Che gli arresti. vltimamento, eseguiti dipendono git 
dal potere giudiziario. 
Clic ad ordine dell'autorità politica vennero posti in 
libertà moltissimi detenuti 
Sulla prima parte non sappiamo se è 
nod avvommo, che di 
dato mai prova 
tere pol 
Sulla seconda parto essa non fa che accertare le nostro 
prcvisioni sull'oggetto, casersi messi in libertà importa 
che firono arrestati. per erroro 0 per equivoco, ora gli 
orrori e gli oquivoci, in fatto di libertà individuale, -sono 
fatti assai scandalosi... sono dalitt... (Riparazione) 


AMPI UPFICIALI 


La Gasselta Ufficiale dal 1 aprilo roca: 

1. Un regio aeereto del 14 marzo, con 
rici circondari in eni col deeroto Reale 29 dicembre 1868 
sono stati soppressi  comondanti militari, sarà chi 
in lora sntrogazione a far parte del Consiglio, di re 
sione della Guardia nazionali mobile un membro del 
Consiglio provincinte da designarsi dal Consiglio. stesso 
cil in sun veco dalla Deputazione provinciale. 

2. Un regio decreto (del 17 marzo, con il quale 
la Socittà ‘anonima’ ‘costituitasi in Firenze con' pubblico 
‘tto el SI gennato 1867, rogato R Niccali sotto il titolo 
di Cassa di sconto di Firenze, è autorizzata o no sono 
approvati gli statuti inserti a detto atto e riformati cola 
deliberazione dell'assemblea generale degli azionisti în 
dita 2 marzo 1887, 

Lia Società è sottoposta alla vigilanza. governativa è 
contribuirà, nelle relativo spese: pier annue lire ottocento 

) Una serie di disposizioni nel personale 
dell'ordine giudiziario. 














del resto 
20 l'autorità. giudiziaria. avesse 
‘indipendenza © di antonomia dal po 



























































[petto un esame di concorso. per num. 12 pasti di 
modico di corvetta di 2* classe nel Corpo sanitario mi- 
litare marittimo, con paga di annue L. 1800. 

Tale osso di concorso avrà nrincipio in F 
presso, il Ministero, nanti apposi 
20 maggio pit. 





renzo 
Compissione, il giorno 





Lis stessa Gazsella) Ufficiale del 14 nella sun parte 
rion ufficiale pubblica unù tabolla dalla qualo resulta cho, 
‘nel primo trimestro del 167, nelle provincie napoletane 
furono nevestati 52 briganti, 50 no costituirono 20, eno 
fiirono uccisi 15. 

In questo numoro totalo di briganti,. 91, vanno, pure 
compresi i copibanla d'Ovidio Pasquale, Cerino. Luigi, 
Gallo Brano; Holfa Liberato e Bianchî Pietro, che furor, 
uecisi o ridotti in potore della giustizia, nello stesso tri- 
mestre, 











Cronaca Cittadina 








© Rapnlamo il Ministero della guetva aver 
noininato una Commissione, chè siederà in Torino, per 
intabiliro quali materie delbano essere insegnato nei tre 
‘ammi cho dorrà datato il corso della scuola superiore di 
guerra. 

Talo Commissione ‘è presiedita dal! generale Luigi 
Mezzacapo 0 composta dei. genorali. Ticotti, Ricci, Go- 
oiie © Sachoro; deî ‘cotomielli De Vecchi e ‘Avet, e del 
maggioro Corsi, sogratario. (6. di Torino) 

2 Gerd 15 vî fa adunanza goneralo del Consiglio 
provinciale sanitario, presiaduto dal prefetto conte Torre. 
$i traltarono argomenti relativi alla conservazione iel 
vaccino ed altri oggotti sanitari 


* 21 pagamento degli Interessi del primo 











mate, 0 piùiusto non era'esso clie una certa ma- 
teria nerastra durissima che i lapidarii chiamano 
ourbonio e che sembra essere il primo stadio della 
formazione dol diamante, materia che si è trovata 
nelle miniere diamontine di Boia e del Brasile? 
Un altro scienziato francese, il'signor Saint-Civire 
il qual studiandò il boro, corpo assai 
prossimo al carbone; avevo dimostrato. che quella 
sostanza può disciogliersi nell'alluminio e. separarsi 
in cristalli dotati della rifraogenza e della durezza 
del diamante; il sig. Deville ha tentato 2 sua volta 
di far cristallizzare il carbone mercè la dissoluzione, 
Non si conosce che una sostanza capace di scio- 
gliere il carbone e non è altra che il ferraccio fuso. 
Il peville foce passare dei vapori di cloruro di 






























semestre 1867' sulle ‘cedole nominative. (5 p. 01M) avrà 
luogo a cominciare dal 6 prossimo maggio; il pagamento 
sarà fatto integrolmente în biglietti. 

‘A Un manifesto del nostro sindaco invita iuo- 
vamonto' gli aventi diritto a farai iscrivere come elettori, 
Noi rinnoviamo puro! le nostre preghiere a tale riguardo. 

< 11 sig. Oletti Pietro dopo 20 anni di stulio 
riusel a ‘costruîro un orologio geografico-astrenomico da 
tasca; ino! di questi lo ha acquistato S:M. il Re Vittorio 
Emanuele, e venne premiato: con tre medaglie. 

Quest'orologio offfe'grando vantaggio aî marinai, ai 
vinggiatori ad agli agricoltori; il. medesimo contiene una 
sfora a forma di raggio detta sole: questa segna lo ore% 
dol giorno; nel medesimo perno si trova un'altra sfera, 
la quale fa il corso regolaro che fa’ la luna: in cielo 
(utile al navigante). Siccome dal luogo in cui sì trova la 
Tula fa crescere ed abbassare l'acqua del mare, por 
‘sompîo, tutte’ lo volte ‘che Ta rivoluzione della luna 
‘outa giorni 27, a ore 12-18 dopo! meriggio, ora che 
andò a. picco l'A/fondafore sulle coste d'Ancona, la luna 
trovasi nella direziono dol vento Îibeccio, e lo acque: nel 
sito in cn ai osserva sono nol periodo di massimo; ablns- 
‘satmonto. 











Nota, dell decessi avcenuti nella città. di Torino 
dal VA aLA3 eprilo 18 
Gitodî aria Irene, nata Safanino; d'anni 78, d'Asti 
— Catollino Camilla, nata Chiantore, id. #8, di Viù — 
dî Torino, giornaliere — Defi- 
id. 78, di Pompejana (Sì 
Itomo) — Chirone, Gioanni, id. 50, di Carignano, nego: 
sianto — Jiolli Tmigi, 0. 9, di Torino — Corutti. Gio: 
vanni Dattista, id, (0, di Croce Mosso. (ell),  caffet- 
tiore — Quagliotti Maria, nata Pollone, id. 66, di To- 
rino — Miniotti Carlo, id. 55, di ‘Torino, massaro. del: 
V'arciconfraternita della Misericordia, 


















Il Ministro austriaco ebba ieri ad un'ora ua lungo 
colloquio col Mattazzi,, che sî occupa. personalmente 
tiogoziazione del trattato di commercio. 

Il colonnello deputato Acerbi, intendente gonerale dei 
Volontari; con lodovole cura ed a spiegazione del pro- 
prio oporato, mandò al ministero della guerra una re- 
lazione completa dolla sua gestiono. amministrativa 
militare. Il ministero della guerra ne ordinata la stampa: 
Diritto), 








Nell'Italia Mditare dal 10 corr, si legge: 

Essendo trascorsi tro mesi dalla data in cni fa pil 
ilicato l'ltimo elonco delle ricompense per la campagna. 
dol 1966, i Afinistoro della guerra, in relazione all'ar- 
viso inserto nel Giornale ufficiale del Regno, in data 12 
gennaio u. a, num. 12, la notificato ossore scaduto îl 
tompo utile, duranto Il qualo, giusta î regolamenti , era 
fnttà facoltà d'inoltrare reclami, Arverte perciò chi di 
ragione che dal giorno 11 aprile in poi nessen reclamo 
pes ricompense por l'ansidotta compagna. sarà più am- 
messo; 0 î comandanti di provincia non potranno più darvi 
corso. 











Il Giornale Marina, industria e commercio del H 
seri 

Siamo assienvati clio per effetto della creazione della 
‘Mottiglia n vela composta delle corvette: Euridice, Iride, 
Valoroso e Zeffiro, gli stati. maggiori di quosti legni 
vengono così costituiti: un ufficiale superiore di vascello, 
un luogotenente di vascello, un commissario di bordo, un 
medico. Però sulla corvetta Etridice saranno imbarcati 
iieci sattoteneniti di vascello, dioci sull'Zride, otto snl 
Zeffito od otto sul Valoroso, 





TI Governo sta fin d'ora. prooccupandosi del modo onda 
le città francho di Ancona è Livorno. albino a risen- 
dire_il ininor danno possiilo dalla cessazione della fran 
dogamalo che dove aver Inogo col 1° gennaio del 





‘A questiuopo lin istituita in quello duo città noa Com- 
mnfasione localo, composta dol prefetto, del presidente 
della Camsera di commercio e del direttore compartimen- 
talo delle gabollo, con incarico di studiare 0 proporre i 











Questa preziosa gemma ci è venta primamente 
dille Indie ed i regni di Golconda e di Visapour no 
«bbiero il monepulio fino al principio del secolo 
XVII, quando si scoprirono le miniere dol Brasio. 
Oggidì ‘la quasi totalità dei diamonti ci arriva da 
Baia e dul distretto di Minas-Geraez. Se ne im- 
porta nell'Eoropa, in ragguagliato 180,000 carati 
per anno; e siccome îl carato equivale a 200. mil- 
ligrammi, il tutto rappresenta il peso di 190. chilo- 
grammi, Due per cento circa di quelle pietre sono 
improprie ad essere tagliate: queste le si vendono 
20 lire il carato, le sì pestano în mortai d'acciaîo 
e se ne fn la polvere che serve a tagliore il: din- 
mante. 

Il dismante brutto vale îo media 400 lira il ca- 





















carbonio nel ferraccio tenuto .in fusione in una na- 
vicella di porcellane , sperando he il ‘carbonio si 
separerebbe dal cloro, si stioglierebbe nel ferraccio 
e si deporrebbe in cristalli. Tutte queste previsioni 
si verificarono ed il carbonio cristallizzò , ma gli 
era della grafite, varietà di carbone che è nera au- 
cor essa e che cristallizza în prismi a sei lati che | 
non hanno la menoma analogia cogli ottaedri re- 

golari del diamante, Fiuora ‘adunque la natura ba 

serliato Îl' suo segreto ; il carbone la resistito a 

tuiti i tentativi fatti allo: scopo di trasformario in" 
criatalli visibili di diomante, e bisogna rassegnarsi, | 
se questo si vuole avere, ad andarlo a cercare lon- | 
tano nella terra. E, cosa veramente Siogolure, come 
se lutto ciò che riguarda questo corpo dovesse es- 
sere circondato da mistero , mentre sì è saputo 
scoprire le roccie ‘in cui si Lrovano il carbon fos- 
Sile, l'oro, il platino, i metalli , ancora nen si è 


















potuto conoscere i terreni in cui si è formato it 
diamionte. 





rato, di mnodo che l'importazione di tal merce in 
Europa sale al valore di press'a poco 18 milioni 
di lire. 

Lo si trova il diamante in terreni trasportati dalle 
acque, în mezzo a sabbie che formano ancora. il 
letto di torrenti, di modo che conviene proftare 
della stogione asciutta per andarne in cerca; lalvulta 
atalo effetto sinfa cambiar di corso le acque. La 
cerca del dinmante non è molto facile, perchè eso 
è ricoperto d'una specie di corteccia opaca ed av- 
Volto in un cemento rossastro che si chioma il cur- 
calhio. Sì Javavio in varie riprese le terre diamanti» 





| fore, per Unscinarne via. le sabbie, pui si procede 


a molti successivi stacclamenti © separuzione colla 
moni delle parti più pesanti, perchè il dinuante 
posseile un peso considerevole clie è circa tre volte 
e mezzo quello dell'acqua. Si impiegano a. questo 
voro degli scltinvi quasi. compiutamente pudi, 
Ferchè uom ne possano trafugare alcuno. 
IN 
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mezzi nocossari onde nel passaggio dal vecchio al nuovo 
sistoma sînzio per quanto è possibile. concilati gli inte- 
ressi dei privati con quelli del pubblico Tesoro. 

Figuale Commissione © col medesimo intondiuento ha 
puro inatituita nella città di Genova, ove'il Portoffanco 
deva por il 1° gennaio 1868 essoro consertito in magaz- 
zino generale. (Finanze) 





ESTERO 
Rivista. 


Il Ministero di lord Derby riportò festà nella Ca- 
tera dei comuni, in Imghilterra, u0 successo 
notabile, contrariamente alle previsioni di gran parte 
della stampa. Nella questione sulla riforma elettorale 
la maggioranza in favore del Governo fu di 2 suf- 
fragi. Il sig. Giadstono proponeva che il diritto di 
suffragio fosse indipendente. dal pagamento. perso- 
nale dulle tasse, îl ministro invece che ogai indi- 
Viduò il quale non volesse assumere su di sè il ca- 
rico diretto del pagamento, delle imposte e ne lt- 
sciasse la rispunsabilità al proprietario non avesse 
il diritto di rendere il suffragio. 

Nella Camera dei lerdi lord Malmesbury dichiarò 
Ai 42 di aprile che il Governo spagauolo non aveva 
ancora dato alcuna risposta al dispaccio dei 30' di 
marzo, comunicato da sir Johu Grampton, inviato 
della Gran Bretagna, al gen. Calonge, ministro de- 
gli alfari estri di Spagno. 

Il Senato: della Mwmanin rigettò Ja proposta 
di legge vinta nell'assomblea dei rappresentanti , 
per cui doveva trasferirsi a Jassy la G rie di cas 
‘azione. In seguito a quello, deliberazione i senatori 
moldavi diedero la loro dimissione, Si temevano di- 
Sordini a Jossy. 

Avendo il presidente degli Stati Unità giudi- 
cate arbitrarie ed imprudenti le disposizioni del 
progetto di legge vinto nel Congresso e destinato a 
compiore la legge di ricostruzione dell'Unione negò 
di dar loro la sua sanzione. Perciò esse. tornarono 
al Congresso ove furono. conlergiate senza disens- 
sione, nel Senato con 46 sufiragi contro 7 e con 114 
contro 25 nella Comera dei rappresentanti. Si teme 
negli Stati Uniti chia esse daranao nell'applicazione 
origine a molte diMcoltà ed a resistenza nelle po- 
polazioni meridionali. La sessione stava por chiv- 
dorsi, per.non esser riaperta che in dicembre. 

Gome sì prevedeva, il Senato approvò quasi u- 
tianime la cessione dell'America rissa. Non poteva 
infatti dubitarsi che gli Americani, i quali hanno 
tanta tendenza ‘al accrescere il loro) territorio, ri 
‘cusassero quella provinzia che costa loro il: sacri- 
fizio di soli 7 milioni di dollari. Inoltre l'acquisto del- 
l'America russa permette loro di chiudere la-Uo- 
Iombia inglese fra le loro; possessioni, di far pene- 
trare trai suoî abitanti le idee favorevoli. all'ao- 
nessione e iralmente di far loro votare l'annessione 
agli Stotî Uniti. 
































Corsero voci contradditofie sulla rivoluzione di 
Maiti.. Risulta ora ehe' fu rovesciato il governo 
del presidente  Geffrard, il quale fu costretto a.ri- 
parare colla sua! famiglia a bordo dell'Estaing, le- 
gno francese, che lo condusse a Kingstown. La ri- 
voluzione sì compì senza versamento di sangue. 


CORRIERE DEL MATTINO 


art goes 

Nuovi ordini vennero ieri impartiti dal Governo 
per la più rigorosa sorveglianza ai confini dello 
Stato Pontificio. 

Altro iruppe saranno coll inviate în ‘osservazione. 

Si dice che queste misure sîeno stete prese in 
seguito. a relazioni avute d'un imminente colpo di 
mano che si vorrebbe tentare per invadere il ter- 
ritorio romano. (Com. 70). 











Leggesi nel Roma in data di Napoli 13: 

Sia dalle prime ore di stamarie un orribile. incendio 
distrugge quasi tutto il caseggiato di fronte la gran do- 
gana. I magazzini di spirito del sig. Do Simone, quelli 


di carta e bombace dei signori Holl ed altri di olii sono 
ia preda alle fiamme. 


Tintero corpo dei pompieri accorso sollecitamente vi 
Jarora con Ja solita ‘alucrità per impediro disastri mig- 

















Esso ha già avuto le sue vittime, Un pompiere. è 
— altri dodici feriti sono stati trasportati ai Pel- 





Degli abitanti non pare sia pericolato alcuno. 

La truppa vi è pure siccorsa. 

Altri dettagli non ci è stato possibilo raccogliere, tale 
è la confusione che ivi regna ela premura di tutti a 
porre un argine alla sciagura avvenuta. 





Ml Debatte di Vionna afferma, non #àppiamo con quale 
fondamento, che la Russia e l'Inghilterra fanno pratiche 
presentemente colla scopo di far sciogliere pacificamente 
la questione del Lucemburgo con una conferenza 0 con 
altro mezzo diplomatico. 

NOTIZIE SANITARIE. 

‘Milano, Hi. — Dal 1° al 18 sì ebbero all'ospedale 
maggiore 31 petecchiosi compresi 16. provenienti dal 
contado. 

DI questi, 5 morirono, gli altri sono in cura. 

Del 15. — Anche nelle ultimé 2% ore nessun nuovo 
caso sì ebbe a constatare nel. nostro ospitale ; ande la 
cifra degli attaccati rimane sempro di 25, con 6 decessi. 

Doi 19 che rimangono in cura, più d'una’ metà pos- 
sono già dirsi fuori di pericolo, mentre degli altri non 
si può formare un favorevole giudizio, versando questi in 
grave stato: anzi tre delle iufermiore che quasi prime fu- 
rono colpite, trovansi a fil di vita. 




















DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
F'irenge, 45 aprile; 
Camera dei deputati. — Dopo la votazione pei 








commissari, Ferrari interpella circa la! crisi min 
steriale. passata, sul suo significato, sul concetto at: 
tuale: del Ministero su Roma, sulle finanze, sul con- 
centramento, sulla composizione. dell Gabinetto e 








della maggiorariza, sulla legge dell'asse ecclesiastico; 
ecc., onde il paese sappia a che altenersi. 

Il prasidente del Consiglio , avvertendo anzitutto 
mon essere suo còmpito di 
crisì avvenute 


gli 


ispondere sulle diverse 
afferma di avere questo Gabinetto 
tessì principii generali di quello passato, pria- 
comuni a quasi ‘tutte le partî del: Parlamento. 
dice che il Ministero ‘esporrà un piano particola- 
reggiato dei mezzi finanziari presunti quando pre- 
senterà la sitiazione , cosa che non puossi prepa- 
rare in pochissimi gioroi. Manterrà al polere con 
fermo snimo le idee da lui espresse agli lettori. 

Il Governo eseguirà lealmente la Convenzione del 
13 settembre con-la Francia, rimettendo a suo tempo 
di sciogliere l'ardua questione romana: frattanto non 
‘permetterà che'con qualsiasi intemperanza si riesca 
a turbarne l'esecuzione. Sul discentramento , le sue 
idee sono radicali, cioè, che s'intende lasciare al 
Governo soltanto la parte che strettamente gli spetta. 

Sulla. composizione del Ministero ,, osserva , che 
nessuno può in esso vedere, rappresentata, più una 
clie un'alta Provincia dello Stato. Tutti î mioistri 
tendono assolutamente e imparzialmente al bene della 
patria comune, non ricordando d'appartenere più a 
‘questa che a quella parte dello Stato, cui sorà loro 
‘cura dare somma forza e unità. 

D'Ondes fa delle osservazioni di ‘diritto costitu- 
zionale sulla composizione dei ‘ministeri. 

L'incidente non ha seguito, 

Sono approvate senza discussione le due. propo- 
ste: unificazione dell'imposta fondiaria ; estensione 
dell'imposta sulla ricchezza mobile alle. provincie 
venete. 

Alta Corto di giustizia. — Leggesi Ja sentenza, 

Persano viene dichiarato colpevole di disob- 
bedienza,, d'imperizia e di negligenza e condannato 
alla pena della demissiore, della perdita del grado 
d'ammiraglio e del risarcimento delle spese’ del 
processo. 
































Berlino, 15 'oprile, 

Rismatk dichiarò al Meichstag che se l'oppos 

zione gli impedisse di terminore l'opera incomin- 

cinta, pregherebbe il Re di accettare le sue dimis- 
sioni. 





Parigi, 45\aprile (Sera). 

Il Corpo legislativo adottò, con 112 contro 70, 
ll progetto sull'arresto personale; adottò pure, con 
448 contro 24, quello per una ricompensa nazio 
nale da accordorsi a Lamartine. 

Il Moniteig: du soir annonzia che l'Avemir natia 
nal verrà assoggettato ad tn processo per. avere 
sparse falsi notizia, asserendo che si fanno. prepî- 
rativi. militari a Lione e che si prendono. misure 
dall'ammi. ‘razione della guerra. 














Firenze, 45 aprile (notte). 

ASsicurasî, che ll deputato  Monzani è nominato 
Segretario generale agli interni e Sacchî segreterio 
generale alle finanze, 

Credesi che non si nomineranno i segretari. geno- 
rali nè per il Ministero della guerra, nè per quello 
della marina, 

Il solto-prefetto Colucci è nominato direttore ge- 
nerale della pubblica sicurezza. 

Garibaldi è atteso stassera a Firenze: 


FATTI DIVERSI 


Il fa corrente a Milo ebbero degna fine 
gli scandalosi spettacoli al leatro alla Scala, con uno 
scandalo maggiore del consueto. La signora Galletii, 
poco meritevole del! favore onde fu altre volta ac- 
colta dal pubblico, si presentò di mala voglia nel 
Trovutore, @ destò la generale disapprovazione. 
Dopo il secondo atto sî dovelte interrompere l'opera 
per la solita suditanea indisposizione; nè dopo il 
ballo l'opera potè compîersi, e fu in quella vece 
annunziata la ripresa del Sardonapalo. Allora la 
impazionza degli spettatori non. potè raffrenarsi, 
proruppero con tanto, impeto le grida © gli atti di 
biasimo, che non ci ricorda d'aver mai assistito a 
scena simile, ron che al teatro alla Scala , in niun 
aliro mai, anche di grado inferiore. (Zomberdia). 

Miniere d'oro della Siberia. — n man- 
canza di documenti statistici sulla coltivazione delle 
miniere delli Stato, per avere un'idea della Jore 
importanza basta il vedere che il minimo della 
produzione degli ultimi anni , di cui furono pub- 
blicati i risultamenti, è di circa 4070! chil. per l't- 
rale, di 2993 per Îa Siberia orientale. Si può cal- 
colare che la produzione generale dell'oro. in'Rus- 
io fu 29,942 chil. nel A864 e 26,080 nel 4865. 

La monetazione dell'oro in Francia sall 
nel 1866 a 338 milioni. L'esecuzione della. legge 
dei 12 ci Juglio 1866 diede un grande impulso 
alla fabbricazione di pezzi di argento a 835 mille- 
Simi. Essa sale già a 34,248,000 fr. e deve essere 
portata a 234 milioni. 

Nuovo nistema monetario In &recia. 
— Il sig. Kehaya, ministro delle finanze del Regno 
ellenico, presentò testè all'Assemblea legislativa on 
disegno di legge; per modificare il sistema monetario 
ora vigente, giusta quello! che fu adottato in Francia 
per la convenzionie ‘internazionale del 4805, Il ti 
tolo sarà di 835 millesimi, Le monete saranno co- 
niate in Francia coll’elligie di Giorgio / ste degli 
Elleni. L'adesione della Grecio al’ sistema vigente 
in Francia , nell'Italia, nella Svizzera e nel Belgio 
‘agevolerà assai il commercio del Mediterraneo. Si 
spera che Jo Camera gia ‘approverà presto quella 
importante nina, 












































VITTORIO BERSEZIO, Direttore, 
Rizzoni MAnco gerente. 
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Notizie Commerciali 


RIVISTA FINANZIARIA» 

Lo voci. di possibili accomodamenti fra le 
due grandi è vanitose potenze a spese del 
Bolgio valsero se non a restitutro la. fiduci 
del chio siamo ancora ben lungi, quanto meno 
‘ì favoriro una piccola ripresa nel valori. 

Porò sia in Alemagna , sia ia Francia il 
nitioro di coloro che eredono alla guerra si 
pera quello dei! credenti alla\pace. Questi 
però hanno un serio argomento in loro fa- 
vore, cioò la tenuta dei fondi inglori cho fu 
rono appena scossi di un quarto per 01. 

Nolla massima depressione dei corsì,, cioè 
giovedì 11 aprile, il $ per 010 Francese subi 
run ribasso di 9 #0. per (il sul corso del 6 
‘aprile. Di 90 ribassò a Parigi il 6 per MY 
Italiano nello stesso termine. In Germania 
provarono puro violenti commozioni ; così i 
fondi prussiani discesero. del 2 per 00; © 
gli auatrincî dal A al 5 per 010, ‘alcuni ‘va- 
lorl austrinci, como il mobiliare © simili, per- 
dottoro purfino fl 10 por 09. 

È degno d'osservare che l'Austria e l'Ita- 
1îa, implicate solo indirettamente: nella que- 
rela, siano state più crudamente. provate 
che gii attori principali dol futuro dramma. 
È. sempre la questione dei vasi di terra cui 
tocca pagare per i vasi di rame. 

Noi siamo malatieci od ogni minimo ‘agi: 
tarai d'atmoafora ci colpisco è ci infnaceia di 
una ricaduta; mentre la Prussia robusta, vin- 
citrìce, bone. cd’ economicamente orgnnata, 
indusse negli animi la profonda convinzione 
che qualunque fosso pur per essere l'esito 
dolla tremenda, lotta, pure na uscirebbe sem- 
pro in istato dn non compromettere il suo 
credito. 

Ma noi più delle cause estriusccho scredi- 
tano le interne. 

La orisì. ministerialo; la nomina del nuovo 
aniistro dello. finanze, sî aggiunsoro alle altre 
cuuso di scredito. 

Tnoltée ft nostro mercato essendo pur troppo 
regolato daîla Borsa di Parigi cold a nostro 
da ali speculatori esagerando ancora 1 
nosti. mali, le nostre difficoltà, tengono i 
fondi nostri più assai dopressi clio non ne- 
ritino. 
ignoranza delle nose nostro è granido al. 
T'estero, cosicchò ogni mala, voce sul nostro 
conto, nei tempi tristi. trova eco, o traduce 
la diffidenza in panico. Ultimamente, poi vi 
sì aggiunse un mal inteso che crediamo abbia 









































Fu riferito da tutti i giornali, da tutte. le 
corrispondenze cho il Depretia, in una delle 
ultimo adunanze temuto dalla. defunta mag- 
gioranza, aveva detto che a saldare lo, spese 
del 1867, stante l'enormità degli arretrati 
delle imposte ad esigere, mancherebbero 500 
milioni 

Questa notizia! così espressa ora talo da 
porte in gran timore qualunque più corag- 
‘gîoso speculatore, Dusiue 4rremo in puorò 
proîtità ii SOU ili? A'qual prezzo? Come? 
Quando? 

Eoco quello che tutti gli uoininî prudenti si 
domasidarono appena l6isero quella. notizia; 
ma quella notizia, la Dio moreà era 
pleta, mancura dolla 4piegazione. più essoi 
ziale che ne cambia all'intutto l'aspetto; poi 
chè Il Depretis avova aggiunto che a quei 
500 milioni supplivano i 250 milioni del de- 
bito rerso la Banca; ed i 250 milioni di buoni 
del totoro, Cioè che non si potrebbero pa- 
gare tutte le spese del 1807, se si volessero 
rimborsare i buoni in corso ed il oredito della 
Banca; ma questo ognuno; già sel sapeva. 
Intanto però la notizia era abilmente sfrut- 
tata dagli speculatori al ribasso, e nessuno 
al solito si diede cura alcuna di smentirla. 

Qual meraviglia pertanto che i giornali f- 
nanzinri francesi dicano che fl prezzo della 
Rendita italiana deve essere 407 

Tn merito allo nostro. condizioni aconomiche 
noi siamo sempre più convinti che ove uo- 
mini anche di mediocre ingegno, ma di buona 
volontà, di buon senso, di buona fede volao- 
sero d'ccordo profiggirsi a ristorazione delle 
finanze, troverebbero forse l'opera meno ardua 
di quanto nppaîa. 

Sul ministre attuale non potendo prendere 
aigomento dai suoî precedenti, aspottinmo 
‘a darne giudisio dai suoi atti. 

Tn questa settimana di ribasso fa notevole 
la vendita di partite considerovoli di azioni 
della Banca, sulle' quali pare si volesse or- 
fgabizzare una speculazione al ribasso. Spect- 
lazione pericolosa assai, perchè 
pena offerti trovarono. prenditori;' cosicchè 
forse i venditori potrebbero pagar caro quo- 
sita loro prova. 

Non ci sembra invero che le condizioni 
della Banca Nazionale possano essere peg- 
giorato in alcun modo dalla libertk dell'emis- 
‘sione dei biglietti cho  vuolsi introdurre, poi- 
chò sarà assai difficile nello condizioni attuati 
d'Italia clio sì adunino altri cento milioni per 
far concorrenza alla vecchia Banca; parole sì; 
ma denari. purtroppo se na vedono pochi. E 
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contribuito di molto al ribasso sotferto. 


ciò è tanto voro che Banche serie, Bauche da 


, 


Jugo tempo stabilite come la. Toscana, e lo 
stabilimento, mercantile di Venezia nulla di 





meglio desiderano che di fondersi nella Hanca 
Nazionale. Giò non prova molto a favore della 
virtà prolifica © moltiplicatrice delle Banche 
în Italia, Del resto prima che allo Stato /con- 
ni che le dave, 





venga rimborsaro i 250 mi 
ci vorrà tolto tempo las 
dagni. 

Certo ché di Banclio uso Banca del Popoto 
di Fivenzo ne potranno sorgoro più d'a; nia 
tion è da queste cho debba la Danca nazio: 
nale femore seria voncorrenza. 1 Econominte 
dî Firenzo ne analizza-un ultimo bilancio e 
molto: opportunamente avvorte como ea poco 
regolare, poco pruente che una Banca di e- 
amissiono con sole 1,700,000 lite di capitato 
realizzato, abbia quattordici succursali aper- 
to, ed abbia un passivo esigibile a vista. di 
1,585,000 contro sole lire 691,000 di dispo. 
nibile. Noi vorremmo cho'anchie. qui Ja pru- 
denza venisse a supplire a quelle provri- 
donze di cui manca pur troppo la nostra le- 
gislazione; affinshò non ci avvenga di nuoro 
di vedloro compromessa irreparabilmente nella 
pubblica opinione la. fiducia nelle istituzioni 
di credito; como' giù accadde in epoca recente 
con disastroso e: clamoroso esempio. 

Difatti se ripartiamo le 631,000 L: di 
nibile nello 15 casse sociali; ognuna di esso 
avrà 40,000. lire. Ma questo 40,000 L: non 
sono certo egualmente ripartite: una succur- 
sale avrà 100,000 L., un'altra sole 29,000 ; 
or bene, ove a questa si presenti una quantità 
di rimborsi a faro troppo considerevole; che 
non posta farvi fronte, ecco succedere un pa- 
nico, che tramandato d'ana in altra succur- 
sale può produrre una lamentevolo crisi e gravi 
danni anche qualora la Società trovisi. real 
tento ‘sull’attivo. 

Speriamo che fl muovo Ministero vorrà al- 
fine autorizzare la Banca a ribassare lo sconto 
secondo che la Banca stessa. giù richiese più 
‘volte, poichè somma è 'atonîa degli afariche si 
manifesta con considererali conti correntinelle 
casso dello nostre grandi Banche, Così il Cre- 
dito, mobiliare restrinse le sue condizioni, por- 
tando l'intoresso al f (0, e limitando ad 8000 

ie disponibili; richiedendo 4 giorni di preas- 
viso per ritirare 19,000 L, 0 d giorni por riti- 
ramo 24,000. 



































BORSA DI NAPOLI — 15 aprile 1867, 
Consosidati 81% nperta n 50 1, chiuna 
2 3 41, corso legalo #. 
Td, 3 p. #0 nperta a 35 25, chiuza a 94 25 











Manca Nazionilo 1425 1425. 





BORSA DI PARIGI — 16 aprile 1867, 
(Dispaccio speciale) 
Corso di chiusura fine mese. 





Giorno 
precedente 
Gonsolidati Inglesi L W68 9» 
30/9 Francoso » 0670 66.95 
3 0/0Ttaliano = 6875 4985 
Az. del Ced. mob. Italiano n» » » » 
10. Francese 1970 + 898 
Azioni delle ferrovie 
Vittorio Emanuele Lia csi 
Lombardo #70» 380 + 
Romane 66 si 








CAMERA Di COMMERCIO RD ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete. 
Bollettino del giorno {5 Aprile 4867. 





Organzino coli ‘i peso 40612 
Trama Siaea a 
Greggia » 3 » 

Totali 6 


Totale nel mese a tutt'oggi colli n.211. 


none, 15 aprile. — Mercato senza miglio» 
rnmento, calmo € alquanto triste. 

nommAr , $ aprile. — Mercato calmo. 

Cotono Comtawutiee nuoro, a #0r, ‘per 
candy, parità di franchi 105, per 50 chilog. 
costo è nolo. 

Dollerah © Bronch, Fdisponibili, a 2527, 
dotto a consegna fra in mese, n Slîir; ed al 
cousogna fra sel settimane, 207. | (50). 


Borsa di Genova — 15 aprile 1867. 

Alla nostra Borsa. d'oggi, ln Rendita ita- 
linna dapprima a lire 53 85, declinò grada- 
famente ‘a 59/60, e restò domandata a 
questo prezze tanlo per contanti che. per 
fino mese. 

Le azioni della Manca Nazionale neftoziate 
dapprima a lire 1420 per. contanti, ribassa- 
tono a TA00. 

Le obbligazioni dei Beni Demaniali erano 
domazilaté a lire 975 ed offerto a 978, 

Vranela brove offerto a 100, chiesto a 
108; Londra a 2748. 

















Morwa di Milamo — 5 aprile 1667, 
Ta Rondita. dal corso di $3 70, nl quale 
dhiio sabbato sora udietroggi n #9 48 per 
spredore più tdi a 3090, Dopo aio 
del corso. d'apertura di Parigi sl ehiuto di 
so debolmente n 88 de ce di 
‘Deminiali în piccoli lotti da 275 2.970, Ol 
Vigazioni Meridionali 2-1 
da 24 franchi nel matti 


















da 2060231 03, 





© chiusero in Borsa tI GI, 
Îl'Francia si pagò da 108/2108 Til avi 
sta, il Lotulra intorno 27 9 mesi. 








Iicudîta alla sera 13.90 0 si chiuso a 69 80. 








T da 30 fr. si pagarono 21 GI. 





Camera di Commerelo ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
18 aprile 1807. — Fondi pubblici 
Consolidato 5 (0. Contratti del matt..in cont. 
BI 80 75 48/45 dopite 4916061 53) 52 
95 90 80/50 75 85/65 SI 90.92 (GI 85). 
Corso legale 51 63. 
Obblig: 1894, €. d. m. in e. IBO 1965. 
Obbì. demaniali. O. d. m. inc. 377 50. 
Pezza da L, 20 d'oro L. 21 63/0 81 70, 


GRONAGA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita : corso legale ribasso 
cent. 15 sulla borsa precedente. 


Una corrente d'ileo meno tetre sì è stabi» 
lita ieri alla Borsa di Parigi; l'imminenza del 
pericolo di. guerra pareva: allontanata. Sura 
essa di Itnga duratà una simile disposizione? 

La risposta dei premii ha dato luogo a molte 
ticompre di scoperto , locchè ha prodotto i 
miglioramento cho si ebbe ja chiustra ; ed 
‘che la Rondita francese approfittando della 
miglioria generalo finì in aumento grazio agli 
sconti di titoli fatti eseguire d'ufficio, 

L'odierna nostra Borsa dopo vario oscilla» 
zioni ed un po'di titubanza fn assai de- 
ole. 

Rendita oftertissima da 51 60/2 1 50. 

Banca incerta a 1495. 

Deman. id. A 378. 

Banco sconto qualcho dimanda a 216. 

Affari limitati 























Parigi 45 aprile. 
Chiusura della Borsa, 





Fondi Francesi 3 0/0 — 695 

là, . A1,20/0 — 9010 
Fine mese --- 
Consolidati Inglesi Mt 
Fine mese lt 
Consolidato Italano # 4/i! — 49,35 

ld. id ; “seni 
Fine mese — 498 

(Vatori diversi). 

Azioni ilel Credito mob. Francese — 977 


Azioni del Credito mob. Italimo — — 
Azioni del Credito mob. Spagnolo. — 297 
Az. strado for. Vittorio Emanuele — 70 
Ax. strado ferr, Lombardo-Vexete — 175 








An. strado ferr. Austrincho — 581 
Az, strade ferr. Roman - 
Obbligazioni‘ idem — 105 
Obbligazioni Austriache 1865 —1— 207 
Ia contanti sn 
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Carigunno (ore 8) — La dran- 
‘mmotica Compaguin Colomberti, Ca- 
silini e Gaotano Bianchi esporrà, 
Liù forsa della coscienza. 

Serie (ore $) — Rispeta tona 
fonia. 1 





DA AFFITTARE 
pel primo luglio 1887 
in via Lagrange, 20: 
Appartamento di 10 membri ‘al 
piano nobile. 
Altro dî 5 membri al terzo piano. 


Locali al piano terreno, ad uso di 
Banca e simili con magazzini, 1668 


BISOLFATO DI MERCURIO 


per Pile e Campane elettrici 


e AGIDO FLUORICO 
per ‘incidere anì vetro e aull'acelni 
Deposito nolla farmacia Manfredi, 
via Palazzo di città, N. 8, Torino. 
1668 


DA AFFITTARE 
a condizioni vantaggiose 


Filatoio e Filatura distante 
otto chilometri circa da Torino colla 
‘comodità della strada f'rrata, 0 con 
Acqua abbondante o perenne. 

Por le condizioni dirigersi in vi 
ta Teresa, N. 20), dal segretario 

‘casi 1699 





























Da affittare in Cavoretto 


Un locale ad nio di Bigattiera, 
per ‘oncio 10 di semento; in un al 
‘necessari graticci per filugolli ed in- 
sieme la feglin gelsi per lo dette oncio 
somente. 

Dirigeral presso il Vineeiso Ca 
rosta in detto:lnogo, in prospetto al 
calzolaio. 1668 











SEME BACHI 


dei Monti Carpazi c di altre pro- 
Yenienze, a bozzolo giallo 0 car- 
toni originari del Giappone. 
Torino via Provvidenza, N. 19, 
(porta delta dol diavolo) in fondo ai 
cortile a destra. air 
centro, di Tr 


libera da ogvi sorvità ad ipoteca. 
Dirigersi ai regi notai Turvano e 














Tune 











Paldioli, in faccia a Santa Teresa 
1568 








DA 


VENDERE 
IN 
RIVOLI 


Casa di campagna con giardini. 

irigorsi in' Rivoli; alla farmacia 
del sig: Musso în Torino. alla tipo: 
grafia G. Derossi 187% 


SEME BACHI 


n BOZZOLO GIALLO 
dî qualità distinta 
PROVENIENZA ESTERA 
Presso ln Farmacia ROGGERO, via 
dal Providensa; 40, Torino: 


MALVANO E FUBINI 
CAMBISTI 
ia Santa Teresa, accanto al N. 8 


Si fcomprano i vaglia della 
rendita italiana e lo cartelle 
del prestito n 


zionale. 1661 
AVVISO 

Chi desidera fare acquisto del 
tero processo PERSANO redatto 
da apposito stenografo in Firenze. 
Per Torino L. 1 Provincie L. 1.20 
Si accettano francobolli in pagamento 

Dirigersi da Mattirolo @, B,, padi- 
gione di giornali; angolo Dora Grossa, 
“Torino. 

SI ricevono pure associa; 
Junque giornale dello Stato. 1629 
























DA VENDERE 
A PREZZI DISCRETI 
N. 1 Bromm a patents Glegante. 
N. 3 Piccole Polaeche. 
Dirigersi via Ospedale, N, 5, al por- 
to $ dirò 


tinaio. 
CASA PA EOERE pres 
portici di Po e giardino 
pubblico, del reddito di L. 19,000, 
colle. capitolazioni recenti, esénte da 
imposte a tutto il 1870. 
Far capo all'ufficio. dol !cansidico 
Rodella in faccia San Rocco. {1612 














Traslocamento. d'Ufficio 
i epodtitonieri i 
DETTA 

fratelli MOTSSINO 

gin fell Prorsidenza | 19, Torino 








NEGOZIO 


di FORMTURE MILITARI 


bol avviato hel centro. principale di 
Torino da rimettere nl presente con 
mora a convenirai. Recapito all'agen- 
zia commerciale Martinelli , in via 
Nuova, N. 16. 1468 


AVVISO 


Una persona di professione sarto, 
giù portiasio, por dieci anni continui 
di una casa în Torino, cerca ora di 
riocenparai nella stessa qualità. 

Per le indicazioni rigersi dl par: 
rucchiere Donicolai Francesco, Viale 
del Re, num. 1, 











Incanto volontario 
di N.10,000 bottiglie di vino d'Asti. 

Venerdì 12 aprile © giorni succes: 
sivi dalle ore 9 ant. alle 5 pom. nelle 
cantine della casa N. 3, sta în vis 
Cappel Verde, vicino all'albergo delle 
"Ere Picche. Si esporranno in vendita 
all'asta pubblica per contanti al 
glior offerente le seguenti qualità di 
vino imbottigliato : Barolo, Barbera, 
Grignolino e Nebiolo, in ristretti totti 
di sum. 95. bottiglie ed în grandi 
‘partite a piacimento dei compratori. 

JI sottoscritto ha puro facoltà di 
vendero a trattativa privata: 
. Alloati Gio. Battista 
1582 porito giurato. 











BANCO DI SCONTO E DI SETE 


TORINO, VIA SANTA TERESA, N. ll . 


SEME SERICO GIAPPONESE 


pell’ allevamento 1868 
DA IMPORTARSI DIRETTAMENTE DALLA CASA 


MARIETTI, PRATO E COMPAGNIA 
Stabilita in YOKOHAMA (Giappone) 


COLL’ACCOMANDITA DEL BANCO DI SCONTO E DI SETE DI TORINO 
e della Ditta V. TESTA e C. di Lione 














CONDIZIONI: 


4, La semanto' sarà provvista per conto dei sottoscrittori 


21 1l Banco nulla omotterà affichè detto seme giunga come i 
zioni èd al più tenue costo, non eccedente possibilmente le L. 10' per ogni cartone, franco al suo demicilio fn To: 
odi n quello del suo delegato che ne 
ttente pagherà in conto per ogni 
0 ed il saldo alla consegna del seme, 





(IL 














rà ricevuta la. sottoscrizione. 





quott'anno a destino ; nelle più favorevoli condi» 


cartone L. rmx all'atto della sottoscrizione, altre L. mmm in luglio pros: 
quale dovrà essere ritirato entro un mese dall'arriso che 1 suo tempo 
vorrà. dato dal Banco di Sconto e di Sete, e trascorso questo termino senza che si 





effettuato col rasiduo piga- 


mento il ritiro di detto seme, s'intenderà essere vblontà del sottoserittore ‘che il medesimo ‘sia tosto. venduto 








“voniga eseguita dal Banco stesto, 


or 
‘conto con a suo favore o danno il beneficio o la perdita che sarà por risultare, e che” tale vendita 


Le sottoscrizioni effettuate sino a tutto il 13) maggio 1867 avranno la preminenza e’ qualora por cause: indipen: 


denti dal Banco non fosse possibile importare semo sufficiente a coprire la totalità. delle. sottoterizi 


né. verrà 





fuuta equa properzionale riduzione compeusando i versamenti fatti; nel caso poi che non venga fatto. di traspor- 
darne alcuna quautità, verranno reso ai soscrttori lo somme anticipate, senza alcuna ritenuta per qualsiasi titolo 


Alessandria presso sig. Pietro Caligaris, piazzetta N.7, 


‘piano 
Ancona " 


Ascoli-Picno n 











Bergamo » Marco Pegurri, via Santa Or- | Padova i 
“sola, uni. 1023, Parma di 
‘Bologna n Giulio Neri © Comp, via Gal 
diera, atm, 569, Pavia » 
Bra è Francesco Maria Curti. 
ifglole 7 Andrea Muzzarelli, cia soil'A- | Pesaro x 
dita; num. SISÙ, Piacenza , 
Cagliari DI > Thorel è Giuseppe Rossi. 
Fora Massimo Ascoli. Pinerolo n 
Canale 7 Fratelli Stevano, Farenna 7 
dns 7 Fratelli Ottaviani. 
Cremona 7. Autonio Gambarotti, corso Ga- | Reggio Emilia.» 











Uuranelli © Reclinger, via Bon- 
da; num. 6. 

Emidio Albatiesi ,. negoziante , 
Palazzo Cassa di risparmio. 


36, piano I. 


Le sottoscrizioni si ricevono: 


Modena 
Mondovì » 
Novara » 











> Giorgi Nicola presso Giorgis G. | Sulerno È 
Call, droghiere via Maestra, 
n Motai e Comp, Saluzio i 
7 Aehino Gionnni, via delle Nînna, 
dirimpetto al Palazzo vecchio. È 
Forlì n Gesare Gnocchi. 7 
Genova n Cassa di sconto; î È 
Lecce È Sivatore Coppola, Negoziante. 1 
Macerata 7 ‘Augusto Caccialupi Olivieri. z 
Mantova Gaetano Bonoris, pia Sant4- 
‘nese, mim. 10. 
Messina x Fratelli Ottaviani Verona » 
Milano () —’, —rancesco Versegnassi, Brera, | Vigevano È 


pie mero. 16. 


(1) E per tutta la Lombardia e Veneto eselusî i pnesî sovraindicati. 


Novi Ligure n 


presso sig. Vincenzo Bertolanie Comp., corso 


Canal grande, 2A. 
Andrea Battaglia, Negozian 
Geometra Giuseppe Tare 
del Pence, rum. © rosso. 
G. D. Borgarelli, Mediatore. 
Carlò Mosetich £ comp, 
Annibale: Ballerini presso signor 
itonio Marchi 
pile. Soglio 


Saglio. 
Andrea Ricci. 
A. Camozzi e comp,, strada San 
aZietro, 13, 

iusoppe 
Cicog 












Ferrarezzn 








è Giors, piazza Cavour. 
ani e Romanini, piasca 
hicri, DA. 
ppe Ling 
‘8. Stefano, 88. 
Luighi Granozio di Domenico, 
co S. Icone. 
Fortunata Donina Verrone, via 
rino, 7. 
Giuseppe" Acquaronie: 
Bermone Giuseppe, Chincagliere. 
Aveocato Giuscppé Montori: 
anco di Sconto e Sete, predetto. 
Alesssandro Viale, Negoziante, 
corso Porta Torino, casa 





via Enilia, 
















propri 
Nipoti ii S, A. Bevilacg 
Sila © Comelli, Negozi 





DIO 











CARTONI SEME GIAPPONESE 


originario delle migliori Provincie 
QUALITÀ SCELTE 


a bozzoli bianchi, verdi e gialli 


Importazione diretta della ditta ALBINI e ORIO 
gli N. I, la quale ha puro disponibil del ‘semo di prima riproduzione 





in Brianza"a bozzolo zolfino, 
Naseli 
vatle dall'A; 








felicemente esperiimentnta da diversi pri 
joelazione Milanese dell 
Ta stessa ditta tiene ancho Seme di gelti giapponesi. 





Milano ; vit 








prove precoce] 





Pirigersi in Torino dal sig. FRANCESCO PRANDI, via Milano, N: 20. 


1671 





NEGOZIO D'ABITI FATTI 


GIÀ BARBANO 


solto i Portici di S. Lorenzo e via del Palazzo di Città 
TORINO 


Essendo terminata la liquidazione dei generi già esistent 
lo avverio avero, provvisto. ùn grande assortimento di generi 
dela ataione, ed essoro ia grado di praticare prezzi. modicisini 


i 





l'abito fatto che per quello 
commissioni. 








in detto negozio, 





in per 


la confezionare con somma puntualità nell'ese- 


ISACCO DEBENEDETTI. 





FABBRIGAZIONE o CALZATURE « VAPORE 


PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 


del 





Società Anonima privilegiata 


con sede principale in Genova, via Carlo Felice, N. 49. 
Depositi : TORINO, via Dora Grossa, N. 3; FIRENZE, via Cerretani , 


N 





MILANO, Corsia del Duomo, N 
Articoli di fantasia d'ogni genere. 


43 NAPOLL(ria Toledo, N. MI1. 
4210 








SCIROPPO DEPURATIVO di SALSAPARIGLIA 


E MEDICAMENTI SPECIALI 
Deposito nella farmacia Manfredi, via Palazzo di Città, 8, Torino. 


1360 





Cassa Mobiliare di Credito Provinciale e Comunale 


Torino, via S. 


Tilippo, N. 2 





ll Consiglio di Amministrazione ha fissato come seguo le condizioni delle 


operazioni di Banca: 


Conti correnti disponilili con chéques o mandati a vista B 9/a all'anno. 
Conti correnti a termine 5 ‘/,, 6, 6 ‘/; secondo la scadenza. 
Glà interessi sui conti correnti a termine si pagano sementralmente 


ed'in mumerario. 





Anticipazioni sui fondi pubblici 6 /g all'anno Commissione compresa: 


Anticipazioni sui valori industriali 6 0/y e ‘/s p.%o 


Inensai ‘);; di commissione, 


Sconto delle cedole 6 '); p. * 





‘commissione. 


Js-di commissione. 


Compra e vendita di valori nazionali ed esteri. 


L'Amministratore Direttore Generale 


1408 


@. RICARDI DI NETRO. 





1629 —NOTIFICANZA 








50 Giovanna 
vigliana, am 
poveri con de- 
creto della Commissione pel gratuito 
patrocinio presso Ja Corte. d'appello 
di Torino del 4 luglio 1866, contro 
Ja Orsolano Margarita mogli». Gal- 
lotto e Hosio Giuseppe fu Martino 
tutti domiciliati a San Giorgio Ca- 
navose, ma_il Bosio d'incerta dimora, 
sotto Îl tre gennaio scorso vi emanò 
sentenza colla. quale si dichiarò -il 
Hosio tenuto alla. consegri 
fetti mobili, lingerie e stabili. caduti 
nella successione. del don. Giuseppe 
Gallo, e si mandò procodere alla di 
visione della medesima sullo bai 
roposte. Tale «sentenza, verno rego- 

rmente notificata Ji 26 marzo 
San Giorgio al domicilio. delle parti 
@ quanto al Bosio anche al Pubblico 
Ministero li & corrente aprile. 

Per ogni effetto voluto dalla legge 
si rende quanto avanti a. pubblica 


notizia. 
Ivrea, 12 aprilo 1807. 
Guglielmetti p. e 


























1615 —NOTIFICANZA 

Con duo distinti atti delli 7 marzo 
p. p. dell'usciore sottoreritto, addetto 
Alla protura Po, venne ad ‘fastanza 
delle regio finanze notificato a senso 
dell'art. 161 del cod. di pr. civ., all 
Grellepois Luigi è sacerdote Donna 
D Picto, copia, di decreto ing 
nale, lasciato dal sig. pretore di detta 
sezione delli MH noveribre e 12 feb- 
braio scorsi, coi quali vennero ingiunti 
di pagaro alle regie finaaze, il Grel- 
lopois, L. 64 80, ed il Donna L. 31.35 
colle spese. 

E con altri dio distinti atti del 7 
marzo p. pe del sottoscritto , ad in 
atanza delle finanze. venne notificaio 
a senso dell'art. 142 del cod. pi 
alli Mestrallot Basilio, residente a Kel 
Granducato di Nadei , ed alla ditta 
W. Hentei ed L Haddi Leigls è Comp. 
correuto in Londra, copia di decroto 
ingiunzionale 13 novembre 1865 0.12 
giugno, 1866, 
cui vennero ingiunt 
mo L, A 9; l'altro L 98/59 e colla 
Spese: 























Gs Sapotti use; 





1035 —SUBASTAZIONE 
(e) 

— All'udienza di questo tribunale ci- 
ila delli 22 prossimo maggio, ore 11 
autimeridiano, nella solita sala delle 
udienzo, sull'istanza di Segre Emantol 
fu Isacco Samuele, residente a Torino, 
rappresentato dal procuratore sotto: 
scritto, ed in odio delli Bollini Simone 
fu Salvatore, Salvatore, e Carlo Fran- 
‘esco padre e figli, i due primi resi- 
denti a Fonsano, l'ultimo n Capriata 

'Orba; avrà luogo la vendita: ni pub» 
ici incanti al prezzo di lire doemila, 
sotto le cond ti nel relativo 
Bindo vena, di rina casa in Fossano, 
via del Forno, coerenti li Piotro Ca: 
mninale, Grosso Agostino, eredi di Mi- 
chele Goano, e la contrada del Forno, 

Cuneo, 12 aprile (867. 

Francesco Toosca p. c. 
INCANTO VOLONTARIO 
(1° Pubbl.) 

Il notaio sottoscritto notifica che 
nel giorno $ maggio p. v., allo ore 
10 antimeridiane, ‘0 (nel ‘auo stndio 
via Orfano, num. 10, piano 2% 
cederà alla vendi 

























questa città. nell'ingrantimento. di 
Porta Susa, fra le vio Passalacqua 6 
Houcheron,'ed al prezzo quanto al 
primo lotto di L 66,000 edi 
24,000 quanto al secondo lotto, a te- 
nore il tutto del relativo bando ila 
Jui rilasciato in data d'oggi. 
Torino, 11 aprilo 1867 
Ln ‘Laccone not. 
1655 —NOTIFICANZA 
Sullinstanzo_ do fratelli Ton ra 
gion di negozio în Canale, l'usciere 
Bona Felice addetto al tribunale ci: 
vile di Torino ha notificato con atto 
29 gennaio ultimo ad Asohiori. Giu: 
Stune fu Sobastfano, glà residento in 
‘orino, ed ora d'ignoti domulio, re- 
sldenza © dimora, la sontinza dei 
tribunale di Susa in data 17 maggio 
1865, portante condanna ‘al. magi 
monto di L. 1908, Interessi è 
non che l'instromento di cessione di 
credito 9 marzo 1866 rogato Nata, 
Torino, 1 ‘aprita 1807, 

































1619 CITAZIONE 


Con atto di citazione delli 8 aprile 
corrente déll’usciere Maggi il signor 
Giacomo ‘Bagn-Monco. doniclinto a 
Locana, cd elottivamente in Ivrea 
nell’uffizio del procuratore capo Gii 

soppe Koalis evocava a comparire ft 
il termino di giorni 40 nanti il ti 
‘bunale civile del circondario d'Ivren 
lo propre sorelle Elisabetta e Carte: 
rina congiuntamente ai ispotii loro 
mariti Pezetti Giacomo © Ghigliorio 
Gioanni di Locana attualmente resi» 
denti, 1a na col marito nel co- 
‘mune di Essert-Bluy in Francia (Sa- 
ola) e la seconda. col marito pure 
to Proc nel come di Sc Eine 
dipartimento della Loira, per ivi vo- 
ire congiuntamente all pure coevo: 
vate altre due comuni sorelle Dome- 
nica e Maddalena dichiarate: tenute. 

1. Al pagamento ciaseuna della de- 
cima parto dei debiti. credi paterni 
da lui scontati © così di L, 609 46 
per caduna colli interessì. 

2. Alla consegna del corredo nu- 
‘aio da ciascuna ricevuto (a occasione 
del loro matrimonio a pena di’ carie 
Samento, 

‘9. Im particolare le stesso cosvo- 
cato Eiinbetta o Caterina al page: 
mento, la prima di L.190 e la ‘se- 
conda di L, 122 per rifatta ed ali- 
‘mentazione loro suppeditata. 

Ti suddetto atto di citazione veino 
eseguito mediante pubblicazione alla 

sorta esterna del suddetto tribunale 
Ivrea, e consegna di copia all'iffi- 
‘cio del Ministero pubblico presso lu 
staso tribianale. 

Ivrea, 13 aprile 1807. 


Realini Giuseppe p. c. 

































1686 NOMINA DI PERITO 

La ditta fratelli Povorelli corrente 
in Torino ha rassegnato istanza al 
presidento di questo tribunale. civile 
ner la nomina dî un perito a senso 
oll'art. 68 della. procedura civile, 
aicciò. proceda alla descrizione ed o- 
‘stimo, dello stabile designato in atto 
di precetto 28: febbraio ultimo. della 
tisciere Benzi intimato. alla Società 
‘anonima. per: Ja costrizione dalle case 
operaie in ‘Torino per l'etetto dalla 
stia aubastazione. 


Ravasenga p. c. 





1612 NOTIFICANZA 
di sentenza e precetto. 


Instante Bizio Nicola residente in 
Chieri e domiciliato elettivamento in 
Torino, presso il sottoscritto, e con 
atto 12 aprile corrente dell'usciera 
Gio. Boggio, fu notificata a Bollueci 
Pietro giù residente in Torino, ed ora 
di residenza, dimora e domicilio ignoti, 
Ja sentenza. provvisoriamento esecue 
toria (del pretore della sezione Mon: 
enisio di ‘Torino, in data 26 marzo 
ultimo, 0 gli venne fatto. contempo- 
anco precetto di pagare L. 905 10 
all'istante ‘entro 5 giorni. prossimi 
sotto pena del pignoramento, il tutto 
a monto dol'at. 11 de col. di pr. 
civ. 
Torino, 19 aprile 1807. 


Ave. E. Segre pi c. 


INCANTO E GRADUAZIONE 
(I° Pabbl.) 


In seguito a verbale di infrattuoso 
Incanto de beni gia descritti in bando 
yenale dell 25 agosto 1966. relativo 
a sentenza dll 8 luglio prccodente, 
colla quale ad istanza i 
Opera della Mew 
in Torino, ammessa al beneficio. del 
poveri,iveniva autorizzata în_ pregiu- 
dicio di Biagio Ciravagna di Narrolo, 
la vendita ai pubblici. incanti del 
stabili în detto bando designati, que- 
sto tribunale civile con altra’ sen: 
tenza delli 30 marzo ultimo, ‘a 
chiesta di detta Hegia Opera, o 
cho l'incanto di detti be: 
riunovato'col ribasso però di un de- 
cimo del prezzo di stima dato ai mee 
desimi dal geometra Ciravegna e fissò 
pel medesimo l'udienza delli 22 pros- 
simo maggio, oro 11 antimeridiane, 

In esecuzione di quest’ultima se 
tenia il cancelliere di dotto tribunala 
formò altro bando venale. visibile 
nell'ufficio del sottoserito, nel quale 
assieme alli descrizione dei beni tro- 
vanti ‘inserto lo condizioni della ven 
dite. 

Con dutto bando ‘si avertirono 
pure creditori ict dell'apertu 
el giudicio dî graduazione sul prezzo 
ricaYando dalla vendita fi detti Bent 
© si rinnovò ni medesimi il: diffida- 
mento di deposiare pel iermine 
giorni 10. decorrendi dalla ‘notifi- 
canza del medesimo presso la can: 
celleria del suddetto tribunale le loro 
motivate, domande | di collocazione, 
essendosi delegato pelli atti occor: 
renti il sig. giudice avy, Bongioanni. 


Mondov), 12, aprile 1867, 
1096 Ambre 













































1657 FALLIMENTO 
di Ambrogio Guasta. 






gozianto, residente in Cigliano, e 
sua ordinanza in data delli 11 an 
darte mese, mandò convocaro i ci 
ditori del predetto fallito por Jo ore 
duo pomeridiane del ‘giorno 25, an 
dabto nese, avanti di Tui, nel locale 
i questo tribunalo, all'oggetto di de- 
liberare sulla formazionendi ‘un con 
ordato che sarà propio dal alito 

sso, e prendere quelle altre. deli- 
Verazioni cho del caso. 

Si invitano pertanto tatti gli iute- 
ressati a voler comparire nell'ora, 
giorno 6 luogo suindicati ed 'all'oge 
getto preacoeanato. 

Vercoll, 19 opriio 1807. 

Caron vice-cane. 
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